
Il bilancio della stagione è positivo 

Poetto 2003,
affari sulla sabbia

NINCASSI ALLE STELLEN

Estate 
a gonfie vele
soprattutto
nei baretti:

«Merito del tempo»

Alla fine, al Poetto di grigio è
rimasto solo il colore della
sabbia. Dopo l’annus horri-
bilis 2002 - quello del ripa-
scimento-scandalo, della
rabbia nera dei cagliaritani,
della spiaggia dei Centomila
disertata per protesta - sem-
bra sia tornato il sole. Alla fi-
ne d’agosto, il primo e par-
ziale bilancio della stagione
estiva è senza dubbio positi-
vo per chi vive e investe nel
lavoro sulla spiaggia. Non ci
sono ancora numeri sicuri e
statistiche ( si dovrà aspetta-
re la fine di settembre), ma
per chioschi, cooperative e
stabilimenti balneari la sta-
gione è girata bene, contro
ogni aspettativa. I cagliarita-
ni hanno superato lo shock
per la “mutazione genetica”
del litorale e dell’acqua, un
tempo cristallina, o si sono
semplicemente rassegnati?
«Diciamo che stanno riassor-
bendo il colpo e non hanno
potuto fare a meno di venire
in spiaggia», dice Luigi Loi,
presidente della cooperativa
“Golfo degli Angeli”. 

Se il Poetto rinasce - sotto il
profilo economico, si badi be-
ne - il merito è da attribuire
al bel tempo e alle tempera-
ture infuocate che hanno fat-
to vivere il Poetto di giorno.
Ma anche le calde notti han-
no portato migliaia di perso-
ne sulla spiaggia, per la gioia
dei gestori di chioschi che
hanno organizzato concerti,
spettacoli di cabaret e balli di
gruppo.

«Abbiamo avuto dalla no-
stra parte giornate di grande
caldo che sono servite da sti-
molo per i cagliaritani, i mag-
giori clienti, anche se c’è sta-
ta una buona affluenza di tu-
risti», continua Loi: «L’anno
scorso era stato un momento
tragico, per l’effetto del dopo-

ripascimento, ma anche per
il tempo». Luigi Loi non può
dimenticare che «nove fine
settimana dell’estate scorsa
sono stati di pioggia». C’è
soddisfazione anche nello
stabilimento balneare “Il Li-
do”. Se l’anno scorso il ripa-
scimento aveva imposto so-
luzioni di emergenza per
conservare clienti, in questi
mesi si cominciano a godere
anche i benefici della “Gran-
de opera” del Poetto. «La
spiaggia è cresciuta e c’è più
spazio per gli ombrelloni e
per aree di svago», dicono
dalla direzione: «Abbiamo fi-

nalmente potuto eliminare i
sacchetti da trincea che ser-
vivano a preservare la spiag-
gia, anche se siamo stati co-
stretti a raccogliere pietre e i
costi di gestione sono cre-
sciuti». Estate positiva anche
per il D’Aquila: «Aver potuto
riportare gli ombrelloni vici-
no al mare è stato un bene»,
dice Nino D’Aquila.

Insomma, migliaia di per-
sone si sono riversate sulla
spiaggia negli ultimi due me-
si, quasi mai senza rinuncia-
re a raggiungere il Poetto con
la propria auto. Soprattutto
nei caotici fine settimana. Se
un flop c’è stato nell’estate
2003, si tratta dell’iniziativa

del Ctm per convincere la
gente a lasciare la macchina
nel parcheggio dello stadio
Sant’Elia e raggiungere la
spiaggia in pullman nei
weekend. Dopo due anni, l’e-
sperimento continua a non
dare i risultati sperati. Per
Giuseppe Seguro, che davan-
ti al Sant’Elia ha trascorso
l’estate a vendere biglietti del
Ctm,  «i cagliaritani entrereb-
bero con la macchina anche
in casa». Il servizio, com’era
già accaduto lo scorso anno,
«ha funzionato discretamen-
te dall’inizio di luglio alla pri-
ma settimana di agosto, an-
che se il parcheggio ha sem-
pre ospitato meno di un cen-
tinaio di auto», continua Se-
guro. Ieri, alle due del pome-
riggio, le macchine erano
una decina. Qualche cagliari-
tano è comunque diventato
un habitué del servizio e ha
fatto la scorta di tagliandi del
pullman per tutta l’estate. 

Nonostante le “cattive abi-
tudini” dei cagliaritani, anche
sul fronte traffico il bilancio è
migliore degli altri anni. Me-
rito delle regole più severe
previste dal nuovo Codice
della strada, «merito anche
delle nuove centraline dei se-
mafori che regolano il traffi-
co in via Tramontana e Ver-
gine di Lluc», dice Mario De-
logu, comandante della Poli-
zia municipale. «Grazie a tre
differenti fasi per l’ingresso e
l’uscita dal Poetto - continua
Delogu - abbiamo smaltito
meglio il traffico e siamo an-
che riusciti a ottimizzare le
nostre risorse umane». Più
del Poetto, sono state zone
come piazza Yenne e il ba-
stione Santa Croce a richie-
dere, soprattutto di notte, la
presenza costante dei vigili
urbani. 

SERENA SCHIFFINI

Ieri pomeriggio al Poetto. [PAOLO PIGLIACAMPO]

SLA POLEMICAS

Stabilimenti balneari
vietati ai disabili

Stabilimenti del Poetto vietati ai disabili?
Sembrerebbe di sì, a dispetto di quanto sta-
bilito dalla legge quadro 104 del 1992 per
l’assistenza, l’integrazione sociale e i dirit-
ti delle persone handicappate. Una situa-
zione che pesa tantissimo sulla qualità del-
la vita dei portatori di handicap. Perché
nonostante la legge preveda che la fascia
dei 5 metri dalla battigia debba essere la-
sciata libera e i concessionari del demanio
marittimo debbano approntare passerelle
in legno per l’accesso ai disabili, le norme
sono del tutto disattese, nell’indifferenza
generale. «Non c’è nessun stabilimento ca-
gliaritano a norma», accusa Enrico Ca-
striota, membro dell’associazione per i di-
ritti umani “Il Raglio”, «e non parlo solo

delle passerelle in legno: servizi igienici
non adeguati, bar e ristoranti ai piani su-
periori senza ascensore e ingressi privi di
scivoli». Unica eccezione, la cooperativa
“Golfo degli angeli”, che offre servizi mol-
to più efficienti, con passerelle che arriva-
no fino al mare, bagnini che accompagna-
no disabili e anziani in carrozzella in acqua
per poi riportarli sotto l’ombrellone. Eppu-
re su 10 milioni di disabili in Europa, alme-
no 100.000 in estate transitano in Sarde-
gna. «Proprio per questo, se non vogliamo
farne una questione umanitaria», conclude
Castriota, «che salti fuori almeno lo spirito
imprenditoriale. Un disabile consuma, va
al ristorante, in pizzeria, e non è mai solo». 

MAURO CAPRONI

Capitaneria. I cagliaritani rispettano
alla lettera le nuove norme marittime

Diportisti nel golfo:
«Tutti disciplinati»

«Da quando sono entrate in vigore le nuove leggi sulla na-
vigazione non abbiamo avuto grossi problemi: i cagliari-
tani hanno rispettato le disposizioni alla lettera». Giu-
seppe Azzaretto, capo servizio operazioni della Capitane-
ria di porto, fa un bilancio più che positivo dell’attività di
controllo in mare da quando il 29 luglio il codice della na-
vigazione è stato modificato. 

Il cambiamento più significativo è stato quello che ri-
guarda le moto d’acqua: sono vietate ai minori e se la po-
tenza del mezzo è superiore ai quaranta cavalli c’è l’ob-
bligo del patentino. «Negli ultimi anni gli acquascooter e
il loro uso piuttosto disinvolto hanno provocato diversi in-
cidenti con feriti - dice Giuseppe Azzaretto - con queste
nuove regole garantiamo una maggiore sicurezza per i
bagnanti».

E così è stato: fino a un mese fa lungo tutto il litorale
del Poetto si vedevano moto d’acqua sfrecciare a tutta ve-
locità: «Adesso i cagliaritani fanno più attenzione, c’è
molto più ordine in mare: vengono rispettate le distanze

di sicurezza e gli scooteristi ac-
quatici indisciplinati non si
fanno più vedere» assicura
Azzaretto.

«Prima mi capitava molto
spesso di dover bloccare il
windsurf per far passare le
moto d’acqua che nemmeno ti
vedevano e quasi ti sfioravano
facendoti cadere» racconta
Francesco Fenu mentre siste-
ma sulla riva il suo windsurf
alla prima fermata. «Adesso
per fortuna non se ne vedono
tante in giro e chi le usa fa
molta più attenzione».

Le motovedette della Capitaneria di porto sono affian-
cate da quelle di polizia, carabinieri e guardia di finan-
za: «Da quando sono entrate in vigore le nuove norme
sulla navigazione abbiamo intensificato notevolmente i
controlli giornalieri per garantire maggiore sicurezza a
tutti gli amanti del mare», spiega il capo servizio opera-
zioni della Capitaneria. 

«Era ora, finalmente possiamo uscire in barca senza
avere la paura d’incontrare diportisti indisciplinati e pe-
ricolosi» sorride Matteo Mundula mentre prende il sole
nel suo gommone ancorato a Calamosca. «È giusto, i pi-
rati del mare devono essere puniti: non possono mette-
re a repentaglio la vita degli altri e passarla liscia» fa eco
Teresa Moi. 

Una sensazione di totale sicurezza desiderata da tem-
po: «Sono anni che vengo al Poetto a nuotare, certi gior-
ni era quasi impossibile: dovevo fare la gimkana tra le
barche ormeggiate a pochi metri dalla riva» racconta Eli-
seo Sotgiu, pensionato cagliaritano. «Ora qualcosa è cam-
biato, i diportisti sono più disciplinati e finalmente quel-
le pericolose moto d’acqua sono sparite dalla spiaggia dei
centomila».

ALESSANDRO TESTA

NI BAGNANTIN

«Ci sentiamo più
protetti,  
ora abbiamo 
meno paura
delle moto d’acqua»

IN PRIMO PIANO

Qualche lampadina in più venduta,
batterie che si scaricano con maggior
facilità e alcuni alternatori che hanno
ceduto prima del previsto. Le nuove
norme del codice della strada, che im-
pongono l’accensione delle luci anche
di giorno in alcune strade urbane e in
quelle extraurbane, fanno le prime vit-
time. Non solo tra le auto: anche auto-
carri e scooter danno più lavoro agli
elettrauto. È evidente che i maggiori
disagi si avranno tra alcuni mesi ma
all’Acentro di via Calamattia la tenden-
za delle vendite delle lampade per i fa-
ri per auto sembra in crescita: «Ovvia-
mente con l’aumento dell’utilizzo c’è
una maggiore richiesta», spiega Ange-
lo Cicu. Sono gli anabbaglianti a “sal-
tare” con maggior facilità. «I prezzi va-
riano, ma per un’auto normale, Punto,
Lybra e Lancia Y, il costo è minimo:
una lampadina allo iodio costa 10 eu-
ro». Paolo Fanzecco, officina in via Ri-
va Villasanta, conferma: «L’incremento
si nota». Dalle lampade più economi-
che (3 euro per la Uno), si passa a
quelle medie (tra i 7 e i 12 euro): «Ma
si può arrivare anche alle lampade allo
xeno da 350 euro, per Bmw e Merce-
des». In aumento anche la vendita del-
le batterie. Per Angelo Corrias, in viale
Ciusa, «potrà accadere che salti qual-
che pezzo dell’alternatore: la piastra

costa da 30 ai 90 euro nelle macchine
giapponesi. Il pezzo intero è di circa
300 euro». Non si salvano i camionisti
e i motociclisti. «Tenere le luci accese
tutto il giorno surriscalda l’impianto e i
guasti potranno essere maggiori», am-
mette Carlo Carta da viale Elmas, dal-
l’officina specializzata per gli autocarri
e i mezzi pesanti. Quasi nullo l’incre-
mento nelle vendite di lampade per le
moto. «Chi ha una moto teneva già ac-
cese le luci», spiega Massimo Martis
da Futur Moto in via Scano, «i ragazzi
in scooter invece si stanno adeguando
solo adesso». Prezzi che oscillano an-
che di 30 euro: «Si va dai più bassi,
uno o due euro, fino ai 30 per le lam-
pade allo xeno, passando per i 10 euro
allo iodio».

MATTEO VERCELLI

Il codice impone luci accese fuori città.

Sono qui per una vacanza purifica-
trice, per stare lontani dalle radia-
zioni che ancora oggi avvelenano la
loro terra, ma a Cagliari troveran-
no comunque un angolo della loro
Bielorussia. Domani alle 9,30 tre-
cento bambini ospiti di altrettante
famiglie affiliate all’associazione
Cittadini del mondo visiteranno il
centro culturale Exmà dove è in
corso una mostra sul luogo dove
sono nati e cresciuti. E così i pae-
saggi invernali, i laghi ghiacciati
dei quadri di Valerij Shkarubo, il
più grande paesaggista bielorusso,
incontreranno gli occhi dei figli di
quella terra che hanno trovato in
Sardegna un luogo sicuro in cui
trascorrere le vacanze estive e na-
talizie. Molti ragazzi, soprattutto
quelli che provengono dagli orfano-
trofi delle zone periferiche della
Repubblica e non hanno la possibi-
lità di visitare i musei di Minsk,
avranno per la prima volta l’oppor-
tunità di ammirare le opere di
Shkarubo e la collezione di incisio-
ni proveniente dal museo nazionale
d’arte moderna della Repubblica
Belarus

La visita all’Exmà rientra a pie-
no titolo nell’attività didattica del
prossimo anno di tutti i bambini in

età scolastica e la giornata cagliari-
tana sarà oggetto di approfondi-
mento in classe attraverso ricerche
e temi. A guidare la visita sarà Na-
letko Inna, responsabile cultura
dell’associazione Sardegna Belarus,
interprete di fiducia dell’ambascia-
ta della Belarus Italia e curatrice
del catalogo della mostra. La gior-
nata proseguirà con la visita ad al-
tri siti di interesse artistico per
concludersi con un grande pranzo
sociale in un agriturismo.

Bambini bielorussi in città. [P. P.]

Viste le numerose richieste di iscrizio-
ne ai corsi della Facoltà di Architettura
nella sede di Alghero, l’Università di
Sassari ha deciso di prorogare i termi-
ni per la presentazione delle domande
di partecipazione all’esame di ammis-
sione. La nuova data entro cui presen-
tare l’istanza è mercoledì 27 agosto
entro le ore 12. Sessanta sono i posti
disponibili per il corso di laurea in
Scienze dell’Architettura, altri sessanta
per quello di Pianificazione territoriale
urbanistica e Ambientale, oltre sei po-
sti per ciascun corso riservati a stu-

denti extracomunitari. La prova per
accedere ai corsi è fissata il 3 settem-
bre ore 10 presso il palazzo Giuridico
Economico “Quadrilatero” di via Man-
cini 1 a Sassari, e consiste nella solu-
zione di 80 quesiti a risposta multipla
su argomenti di logica, cultura genera-
le, storia, disegno, matematica e fisica.
Il bando e il modulo di iscrizione sono
scaricabili dal sito della facoltà di Ar-
chitettura, www.uniss.it/facolta/archi-
tettura, dove è possibile anche avere
informazioni utili sull’attività didattica.
L’offerta formativa della Facoltà di Ar-
chitettura di Alghero è articolata in
Corsi di Laurea e Scuole Estive Inter-
nazionali. Corsi di Aggiornamento.
Completeranno l’offerta attività post-
universitarie come Master di specializ-
zazione e dottorato di Ricerca. (m.c.)

Esami all’Università.

NUOVO CODICE E LUCI

Elettrauto, che affari
SARDEGNA-BIELORUSSIA

Visita all’Exmà
UNIVERSITÀ

Per Architettura
ammissioni sino al 27
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